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E al termine del percorso formativo… 
tre proposte di lavoro

•Consolidare prassi di collaborazione e confronto

•Promuovere maggiore conoscenza e circolarità 
delle informazioni

•Sostenere l’accompagnamento delle famiglie 



Prassi di confronto e collaborazione: 
in quali luoghi ATS si può impegnare?

Coordinamento 
UDP e Tavolo 

disabilità

Cabina di 
regia

Collegio 
dei Sindaci

Con la riforma i luoghi
istituzionali – Cabina di regia -
ampliano la partecipazione
anche a rappresentanti degli enti
gestori (da coinvolgere a
secondo dei temi)

A livello tecnico è attivo il tavolo 
disabilità (oggi composto da 
referenti di Ambiti e ASST) che 
può essere riformulato ed 
aperto anche alla partecipazione 
dei soggetti del terzo settore per 
favorire un maggiore confronto 
sulle linee d’azione

Livello politico 

Livello 
politico -tecnico

Livello tecnico 



Promozione maggiore conoscenza e circolarità delle 
informazioni

Il ruolo che ATS dovrà sempre di più rivestire
nel nuovo assetto della L.R. 22/2021 è quello
di “connettore” e di facilitatore di scambi e
interazioni fra i diversi soggetti del welfare
territoriale.

Per agire al meglio questa funzione è
necessario disporre di dati attuali e di analisi
aggiornate che consentano confronti con i
principali policy-maker territoriali.



Promozione maggiore conoscenza e 
circolarità delle informazioni

PROSPETTIVE DI SVILUPPO  OSSERVATORIO

• Disporre di banche dati degli assistiti che
consentano analisi diacroniche e sincroniche anche
avvalendosi di letture integrate da parte
dell’Osservatorio epidemiologico di ATS

• Attraverso l’elaborazione dei dati dei diversi
monitoraggi sviluppare una reportistica da
condividere con gli attori del welfare territoriale ai
fini di un confronto e di una lettura condivisa

• Sostenere le programmazioni territoriali con 
rielaborazioni aggiornate e costanti.



Sostenere l’accompagnamento delle famiglie

MAPPA DEI SOSTEGNI

Promuovere una ricomposizione delle risorse e degli strumenti a disposizione
delle persone con disabilità per supportarle nella conoscenza di possibili
sostegni e aiuti nelle diverse fasi di vita. La mappatura sarà rivolta sia alle
famiglie sia agli operatori del sistema di welfare e ricomprenderà i sostegni
attivabili sia sul fronte sociosanitario che socio-assistenziale.

La proposta di lavoro prevede che all’interno del tavolo tecnico disabilità,
attivo a livello di ATS, venga costruita la mappa dei sostegni e la stessa verrà
comunicata e diffusa presso la rete dei principali stakeholders.



Sostenere l’accompagnamento delle famiglie

PERCORSI FORMATIVI PER LE FAMIGLIE

• Sostenere la conoscenza della normativa sul tema e nella sua
dimensione valoriale.

• Promuovere la conoscenza delle concrete possibilità per costruire
progetti di vita.

• Far sentire le famiglie parte di una rete e farle conoscere tra loro per
creare processi di auto mutuo aiuto e creare le pre-condizioni per
costruire percorsi di co- housing e di vita autonoma e indipendente.



Sostenere l’accompagnamento delle famiglie

L’azione formativa rivolta ai familiari sarà attivata attraverso percorsi di co-

progettazione che vedranno il coinvolgimento dei soggetti pubblici e del 

terzo settore che operano nel territorio, sulla base anche degli stimoli 

emersi nel percorso formativo Dopo di Noi.



Grazie e buon lavoro a tutti noi…


